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Fake News:
Perchè vengono create?

Le fake news, ovvero le false notizie che ormai spopolano su 
internet, sopratutto sui social, sono ormai una fonte di 
informazione finta, che pero' riesce ad influenzare la massa.

Le fake news, sono appositamente create per far si che l' utente 
che legge, possa credere il piu' possibile alla notizia, ma 
ovviamente, non sono create per nulla, ma esiste un vero e 
proprio business dietro a tutto questo.

Chi crea le fake news infatti, lo fa per un ritorno economico, 
perchè creando notizie false messe in rete, il piu' delle volte, 
troveremo insieme alla fake news, i banner pubblicitari, che 
permettono al creatore della notizia false, di poter guadagnare.

Ovviamente, quanto piu' la fake news diventa popolare, quanto 
piu' sara' possibile guadagnare con la notizia falsa.



Inutile dire che sia totalmente scorretto, immettere sul mercato 
false notizie, ma purtroppo è un fenomeno molto diffuso.

Le fake news inoltre, possono essere create anche per cercare di 
influenzare il pensiero delle persone, in vista di campagne 
politiche o eventi in cui servano voti, o comunque la 
partecipazione delle persone.

Cio' che occorre tenere a mente, sta nel fatto che occorre 
verificare attentamente la fonte, quando si legge una notizia 
online, e verificare anche il nome del sito che stiamo visitando, 
perchè il piu' delle volte, le notizie false, vengono immesse su 
domini che riportano nomi molto simili a quelli di testate 
giornalistiche vere e serie, proprio per cercare di creare nello 
spettatore, l' attenzione massima.

 



Spotify: 
La musica a portata di tasca

Per tutti gli amanti della musica, Spotify, rappresenta 
sicuramente una soluzione molto nota, visto che si tratta di una 
piattaforma, creata proprio per riprodurre musica, sia da web, 
che da dispositivo mobile.

Spotify, rappresenta una soluzione molto semplice, per 
riprodurre musica ovunque ci troviamo, e dispone di due 
tipologie di piani: uno gratuito, supportato da pubblicita', ed 
uno a pagamento, che toglie la pubblicita' dalla piattaforma.

Ogni utente, puo' quindi scegliere il piano che preferisce, in 
base alle proprie esigenze. 

E' possibile creare una propria playlist, con tutti i brani 
preferiti, in modo da poterli riascoltare quando si desidera, in un
modo molto semplice, adatto alla portata di tutti, anche di utenti 
non molto esperti.

Spotify, è una piattaforma alla portata di tutti, che è altamente 
consigliata, per tutti coloro che intendono ascoltare musica, 



podcast, e creare delle proprie liste di brani, da poter riascoltare 
quando desiderano.

Per i dispositivi mobili, è ovviamente disponibile l' apposita 
applicazione, sia per iOS, che per dispositivi dotati di sistema 
operativo Android.       



Gli e-commerce nel futuro
come saranno?

 

Se c' è un business su internet che non conosce crisi, 
sicuramente è il mondo dell' e-commerce, ovvero delle vendite 
online.

Siti web come Amazon, che è il re indiscusso delle vendite su 
internet, riescono ad avere altissimi fatturati, perchè il mondo 
del commercio digitale, è in forte crescita.

Sicuramente un punto che gioca un ruolo fondamentale, sta 
nella comodita', visto che ormai sempre piu' persone, acquistano
comodamente seduti dal proprio divano, senza piu' dover uscire 
di casa.

Nel futuro prossimo, il mondo del commercio digitale, 
sicuramente sara' integrato con sempre piu' assistenti virtuali, o 
anche realta' aumentata, che permetteranno ai vari clienti, di 
poter acquistare sempre piu' in comodita', magari anche 
visualizzando sul proprio device, come sara' l' oggetto una volta 
a casa, ancora prima che l' oggetto stesso sia arrivato.



Per chi fa ancora business con un negozio tradizionale, 
ovviamente gli affari potrebbero essere piu' compplicati, proprio 
come gia' avviene attualmente, ma non possiamo ignorare 
questo mondi digitale che corre, a volte anche troppo veloce, ma 
comunque esiste, e quando va ad incidere sugli affari, prima di 
perdere tutto, forse è meglio adeguarsi!

 



Gli assistenti virtuali violano
la privacy?

Gli assistenti virtuali, sono sempre piu' utilizzati dal pubblico, e 
per chi ancora non li conoscesse, si tratta di apparecchi, che 
permettono tramite la voce, di eseguire dei comandi.

Indipendentemente dall' azienda che scegliamo, gli assitenti 
virtuali, funzionano bene o male, tutti nello stesso modo, e 
sempre piu' al centro del dibattito, possiamo trovare il tema della
privacy.

Gli assistenti virtuali, per poter funzionare, inviano il segnale ad
un server, gestito dall' azienda produttrice, che elabora l' 
informazione, e la rimanda indietro, sotto forma di comando.



Per poter allenare tale intelligenza artificiale pero', occorre che 
le informazioni elaborate, vengano immesse in un database, 
sempre gestito dall' azienda che lo produce, e che poi utilizza 
quante piu' informazioni possibili, per allenare l' intelligenza 
del robot.

Tali informazioni pero', non sappiamo effettivamente dove 
possano andare, visto che l' utente finale, non ha il controllo di 
tutto cio', e quindi, non è di fatto possibile controllare come le 
informazioni vengano utilizzate.

Allo stato attuale quindi, nessuno puo' andare e controllare se le
proprie informazioni sono state utilizzate in maniera lecita o 
meno, ma solo fidarsi della multinazionale che produce l' 
assistente, ma è opportuno ricordare, che il piu' delle volte, le 
multinazionale, fanno business che i dati delle persone.
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